Formulario per la comunicazione relativa all'applicazione dell'articolo 29-terdecies, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in attuazione della direttiva 2008/01/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento
a) Descrizione generale

a.1) Nel periodo di riferimento (biennio 2012 - 2013) sono state apportate modifiche significative alla legislazione regionale in materia IPPC? In caso di risposta affermativa, descrivere le modifiche e le motivazioni che le hanno giustificate, nonché indicare i riferimenti della nuova legislazione.
La normativa regionale del Piemonte non contempla norme che modifichino le procedure di autorizzazione per i complessi IPPC individuate dal D.Lgs. 152/06.

a.2) Nell'attuazione della disciplina IPPC nel biennio di riferimento, sono state incontrate difficoltà connesse alla disponibilità e alla capacità del personale? In caso affermativo descrivere tali difficoltà, e le strategie per porvi rimedio.
Risulta in alcuni casi difficoltoso per le amministrazioni provinciali reperire, nell’ambito del proprio organico, funzionari tecnici preparati su ogni ciclo produttivo presente nei complessi IPPC del proprio territorio.
b) Copertura degli impianti

b.1) Per ciascuna categoria e sottocategoria di attività di cui all'allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 indicare il numero di impianti in esercizio alla fine del periodo di riferimento (biennio 2012 - 2013) ed il numero di impianti che alla fine del periodo di riferimento erano dotati di autorizzazioni conformi ai requisiti della direttiva 2008/1/CE (articoli 4 e 5), secondo il modello di cui all'appendice I.
Si allega alla presente il modello di cui all’appendice I del D.M. 15-3-2012 debitamente compilato per il biennio 2012/2013.
Ove possibile, tale ultimo dato sarà fornito disaggregato in:

- impianti "esistenti", ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera i-quinquies del D.Lgs. n. 152/2006, dotati di autorizzazione integrata ambientale o di altro titolo ad esercire che rende ultroneo il rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale;
Sul territorio della Provincia di Biella sono presenti 23 impianti "esistenti" in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.

- impianti "esistenti", ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera i-quinquies del D.Lgs. n. 152/2006 (autorizzati al novembre 1999 o in esercizio al novembre 2000), dotati di autorizzazioni non AIA riesaminate e, se del caso, aggiornate nelle more del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale;
Tutti gli stabilimenti al di sopra delle soglie di produzione indicate dall'allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 presenti nella Provincia di Biella risultano in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.

- impianti "nuovi", ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera i-sexies del D.Lgs. n. 152/2006.

Nel biennio in considerazione l’Amministrazione Provinciale di Biella non ha ricevuto istanze per la realizzazione di nuovi stabilimenti al di sopra delle soglie di produzione indicate dall'allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006.
Ove possibile, inoltre, si forniranno informazioni circa il numero di impianti, per categoria di attività, per i quali sono state effettuate (o sono in corso) riesami e rinnovi dell'AIA o modifiche sostanziali.

La seguente tabella elenca gli impianti che hanno conseguito il rinnovo. Non sono stati effettuati riesami o modifiche sostanziali di A.I.A.
	RICHIEDENTE
	IMPIANTO
	CODICE ATTIVITÀ IPPC
	COMUNE SEDE IMPIANTO
	INDIRIZZO
	COMUNE SEDE LEGALE
	INDIRIZZO SEDE LEGALE

	Tintoria di Verrone S.r.l. (ex Filivivi S.r.l.)
	IPPC sito Verrone
	6.2
	13871 VERRONE
	Strada Trossi, 21
	VERRONE
	Strada Trossi, 21

	Cordar S.p.a. - Biella Servizi - Impianto depurazione di Cossato
	IPPC sito di Cossato Spolina
	5.3
	13836 COSSATO
	Via Amendola, 611
	BIELLA
	P.zza Martiri della Libertà, 13

	Cordar S.p.a. - Biella Servizi - Impianto depurazione di Biella
	IPPC sito di Biella
	5.3
	13900 BIELLA
	Via Case Sparse, 3
	BIELLA
	P.zza Martiri della Libertà, 13

	Gabba Giulio S.r.l.
	IPPC sito di Biella
	6.5
	13900 BIELLA
	Via Vercellone, 22
	BIELLA
	Via Vercellone, 22

	Toppetti 2 S.r.l. (ex Fornaci di Masserano S.r.l.)
	IPPC sito di Masserano
	3.5
	13866 MASSERANO
	Via 2 Giugno, 30
	VERONA
	Via A. Cannobbio, n. 34

	Metallurgica Biellese S.r.l.
	IPPC sito di Gaglianico
	5.1
	13894 GAGLIANICO
	Via F.lli Cairoli, 150
	GAGLIANICO
	Via F.lli Cairoli, 150

	A2A Ambiente S.p.A. (ex Ecodeco S.r.l.)
	Discarica - sito di Cavaglià
	5.4
	13881 CAVAGLIA'
	Loc. Gerbido
	BRESCIA
	Via Alessandro Lamarmora,
230


b.2) Se si è provveduto a rendere disponibili on-line le informazioni aggiornate accessibili al pubblico contenenti il nome, il luogo e le attività degli impianti, fornire i riferimenti per l'accesso on-line. Se le suddette informazioni non sono disponibili on-line, fornire un elenco di tutti gli impianti IPPC operativi al termine del periodo di riferimento, che ne specifichi ragione sociale, localizzazione e attività. Qualora il suddetto elenco non sia disponibile, fornire una spiegazione. Nel caso di impianti in cui sono condotte più attività IPPC, si raccomanda di segnalare prioritariamente quella che, a giudizio dell'autorità competente, può essere considerata l'attività principale (o una delle attività principali) dell'impianto.

L’elenco dei complessi industriali in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale è reperibile sul portale web della Provincia di Biella al seguente link:

http://www.provincia.biella.it/on-line/Home/Sezioni/Ambiente/AutorizzazioneIntegrataAmbientale/ElencoAiarilasciate.html
Per completezza si riporta nella tabella seguente l’elenco di tali impianti:
	
	RICHIEDENTE
	IMPIANTO
	CODICE ATTIVITÀ IPPC
	COMUNE SEDE IMPIANTO
	INDIRIZZO
	COMUNE SEDE LEGALE
	INDIRIZZO SEDE LEGALE

	1
	Tintoria di Verrone S.r.l. (ex Filivivi S.r.l.)
	IPPC sito Verrone
	6.2
	13871 VERRONE
	Strada Trossi, 21
	VERRONE (BI)
	Strada Trossi, 21

	2
	Lanificio Botto S.r.l. (ex Botto Fila S.p.A.)
	IPPC Sito di Vallemosso
	6.2
	13825 VALLEMOSSO
	Via Roma, 99
	MILANO
	Viale Tunisia, 41

	3
	Filatura e Tessitura di Tollegno S.p.a.
	IPPC Sito di Tollegno
	6.2
	13818 TOLLEGNO
	Via Roma, 9
	TOLLEGNO (BI)
	Via Roma, 9

	4
	Altaeco S.p.a.
	IPPC sito di Cerrione
	3.5
	13882 CERRIONE
	Fraz. Vergnasco, S.S. 143, n. 100
	VITTUONE (MI)
	Via G.Pascoli, 4/6

	5
	A.S.R.A.B. S.p.a.
	IPPC Polo Tecnologico - sito di Cavaglià
	5.3
	13881 CAVAGLIA'
	Via della Mandria - Loc. Gerbido
	BIELLA
	Viale Roma, 14

	6
	Clerico Primino S.r.l.
	IPPC sito di Camburzano
	5.1
	13891CAMBURZANO
	Via Provinciale, 54
	CAMBURZANO (BI)
	Via Provinciale, 54

	7
	Sinterama S.p.a
	IPPC Sito di Sandigliano
	6.2
	13876 SANDIGLIANO
	Via Gramsci, 5
	SANDIGLIANO (BI)
	Via Gramsci, 5

	8
	Polynt
	IPPC sito di Cavaglià
	4.1.b
	13881 CAVAGLIA' (BI)
	Via Abate Bertone, 10
	SCANZOROSCIATE (BG)
	Via E. Fermi n. 51

	9
	Finissaggio & Tintoria Ferraris S.p.a.
	IPPC Sito di Benna
	6.2
	13871 BENNA
	Strada Trossi, 1
	GAGLIANICO (BI)
	Via Cavour, 64/66

	10
	Tintoria di Pollone S.r.l.
	IPPC Sito di Biella
	6.2
	13900 BIELLA
	Via per Pollone, 17
	MILANO
	Via Morozzo della Rocca, 6

	11
	Pettinatura di Verrone S.p.a.
	IPPC Sito di Verrone
	6.2
	13871 VERRONE
	Strada Trossi, 2
	VERRONE
	Strada Trossi, 2

	12
	A2A Ambiente S.p.A. (ex Ecodeco S.r.l.)
	Discarica - sito di Cavaglià
	5.4
	13881 CAVAGLIA'
	Loc. Gerbido
	BRESCIA
	Via Alessandro Lamarmora,
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	13
	A.S.R.A.B. S.p.a.
	Discarica - sito di Cavaglià
	5.4
	13881 CAVAGLIÀ
	Loc. Gerbido
	CAVAGLIÀ
	Loc. Gerbido

	14
	Società Agricola F.lli Chiavassa di Flavio e Cristiano
	IPPC sito di Salussola
	6.6b
	13885 SALUSSOLA
	Cascina Pista Nuova, 14
	SALUSSOLA (BI)
	Cascina Pista Nuova, 14

	15
	Agriallevamento Bonetto S.s.
	IPPC sito di Cavaglià
	6.6
	13881 CAVAGLIA'
	Loc. Brianco Str. Salussola-Santhià
	RACCONIGI (CN)
	Via Murello, 54

	16
	Garbelli Franco
	IPPC sito di Massazza
	6.6
	13873 MASSAZZA
	Cascina Salengo
	MASSAZZA (BI)
	Cascina Salengo

	17
	Chiorino S.p.a.
	IPPC sito di Biella
	6.7
	13900 BIELLA
	Via S.Agata, 9
	BIELLA
	Via S.Agata, 9

	18
	Cordar S.p.a. - Biella Servizi - Impianto depurazione di Cossato
	IPPC sito di Cossato Spolina
	5.3
	13836 COSSATO
	Via Amendola, 611
	BIELLA
	P.zza Martiri della Libertà, 13

	19
	Cordar S.p.a. - Biella Servizi - Impianto depurazione di Biella
	IPPC sito di Biella
	5.3
	13900 BIELLA
	Via Case Sparse, 3
	BIELLA
	P.zza Martiri della Libertà, 13

	20
	Gabba Giulio S.r.l.
	IPPC sito di Biella
	6.5
	13900 BIELLA
	Via Vercellone, 22
	BIELLA
	Via Vercellone, 22

	21
	Toppetti 2 S.r.l. (ex Fornaci di Masserano S.r.l.)
	IPPC sito di Masserano
	3.5
	13866 MASSERANO
	Via 2 Giugno, 30
	VERONA
	Via A. Cannobbio, n. 34

	22
	Metallurgica Biellese S.r.l.
	IPPC sito di Gaglianico
	5.1
	13894 GAGLIANICO
	Via F.lli Cairoli, 150
	GAGLIANICO (BI)
	Via F.lli Cairoli, 150

	23
	S.E.A.B. S.p.A.
	Discarica IPPC sito di Masserano
	5.4
	13866 MASSERANO
	Via XXV Aprile n. 7
	BIELLA
	Viale Roma, 14


b.3) Per ciascuna categoria e sottocategoria di attività di cui all'allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 sarà inoltre indicato il numero degli impianti che risultano aver cessato l'esercizio nel periodo di riferimento e il numero dei procedimenti per il rilascio di autorizzazione integrata ambientale a nuovi impianti conclusi non positivamente nel periodo di riferimento.

Nel biennio 2012/2013 sul territorio della Provincia di Biella risultano aver cessato l'esercizio i seguenti impianti:
	Categoria di attività
	Ragione sociale
	Comune sede del complesso

	6.2
	PIV 1905 S.r.l.
	Vigliano Biellese

	6.2
	Tintoria Sandigliano & Leone S.p.A.
	Sandigliano

	6.2
	Pettinatura Biellese S.p.a.
	Vigliano Biellese


Nel periodo di riferimento nessuna istruttoria autorizzativa si è conclusa non positivamente.
c) Domande di autorizzazione

c.1) Descrivere le disposizioni vincolanti, i documenti di orientamento o i moduli di domanda eventualmente elaborati al fine di garantire che le domande contengano tutte le informazioni richieste, in generale o in relazione ad aspetti specifici (ad esempio la metodologia utilizzata per valutare le emissioni significative dagli impianti).

Le modulistiche adottate da questa Amministrazione al fine di garantire che le istanze di Autorizzazione Integrata Ambientale contengano tutte le informazioni richieste sono reperibili sul nostro portale web al seguente link: 

http://www.provincia.biella.it/on-line/Home/Sezioni/Ambiente/docCat.1178.1.15.1.html
d) Coordinamento della procedura e delle condizioni di autorizzazione

d.1) Descrivere le modifiche eventualmente apportate, nel periodo di riferimento, nell'organizzazione delle procedure di autorizzazione, in particolare per quanto concerne i livelli delle autorità competenti e la ripartizione delle competenze.
Nel biennio in considerazione si sono estrinsecati gli effetti dell’entrata in vigore del Capo IV del D.P.R. 7-9-2010 n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”. Tale disposizione ha imposto che le istanze di rilascio, modifica o rinnovo delle Autorizzazioni Integrate Ambientali fossero presentate esclusivamente in modalità telematica ai competenti Sportelli Unici per le Attività Produttive. 
d.2) Nel periodo di riferimento si sono riscontrati problemi particolari nel garantire il pieno coordinamento della procedura e delle condizioni di autorizzazione, in particolare se sono coinvolte più autorità competenti?

L’entrata in vigore del DPR 160/2010 ha generato numerose problematiche di natura organizzativa e di coordinamento tra le procedure istruttorie previste dal D.P.R. n. 160/2010 e quelle contemplate dal Testo unico Ambientale. A titolo esemplificativo si può ricordare che il comma 3 dell’art. 7 del citato Decreto prevede che i responsabili degli Sportelli Unici per le Attività Produttive provvedano direttamente ad indire le Conferenze dei Servizi necessarie per acquisire intese, nulla osta, concerti o assensi delle diverse amministrazioni pubbliche, tale onere istruttorio ha spesso generato forte difficoltà ai funzionari degli sportelli unici comunali.

d.1) Quali sono le procedure e gli orientamenti applicati nel periodo di riferimento per garantire il diniego del rilascio di un'autorizzazione quando un impianto non è conforme ai requisiti della direttiva 2008/1/CE? Fornire informazioni circa il numero dei casi e le circostanze in cui le autorizzazioni sono state negate.

Come già evidenziato in precedenza nel periodo in esame non sono stati rilasciati atti di diniego.

e) Idoneità e adeguatezza delle condizioni di autorizzazione

e.1) Fornire informazioni sulle eventuali disposizioni o orientamenti regionali definiti nel periodo di riferimento riguardanti:

- procedure e i criteri per la determinazione dei valori limite di emissione e delle altre condizioni dell'autorizzazione; 

- i principi generali da applicare per determinare le migliori tecniche disponibili; 

- l'attuazione dei principi di: evitare la prescrizione di una tecnica o una tecnologia specifica; tenere conto delle caratteristiche tecniche dell'impianto, della sua ubicazione geografica, delle condizioni locali dell'ambiente; ridurre al minimo l'inquinamento su grande distanza o transfrontaliero e garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo complesso.

La Regione Piemonte non si è dotata di una propria dottrina per quello che concerne specificatamente l’autorizzazione e la gestione dei complessi IPPC.

e.2) Per individuare le migliori tecniche disponibili, quanto incidono direttamente, in generale o in casi specifici, le informazioni Pubblicate dalla Commissione Europea (BREF)? Indicare se e come tali documenti di riferimento (BREF) sono concretamente e direttamente utilizzati per stabilire le condizioni di autorizzazione, e in particolare per determinare i valori limite di emissione, i parametri equivalenti e le misure tecniche, basate sulle migliori tecniche disponibili?

La documentazione tecnica comunitaria è risultata indispensabile al fine di individuare le migliori tecniche disponibili per ogni comparto produttivo, risulta però necessario tenere in debito conto che in alcuni casi le indicazioni fornite sono ricavate da impianti esistenti che spesso poco si adattano a essere esportati a tutti i complessi dello stesso comparto; in particolare risulta evidente che per le lavorazioni che hanno una forte connotazione territoriale oppure delle tradizioni storiche consolidate risulta spesso impossibile modificare le tecnologie produttive senza venire fortemente penalizzate rispetto alle richieste del mercato.

e.3) Come sono considerati i sistemi di gestione ambientale al fine di stabilire le condizioni dell'autorizzazione?

I sistemi di gestione ambientale possono agevolare concretamente i gestori nel definire i propri piani di monitoraggio durante le fasi di autorizzazione dei complessi IPPC.

e.4) Fornire informazioni sulle condizioni di autorizzazione o altre misure applicate ai fini di garantire il ripristino del sito al momento della cessazione delle attività.

In tutte le autorizzazioni rilasciate viene esplicitamente indicato l’obbligo di provvedere al ripristino del sito, tale adempimento nei casi documentati di chiusura di stabilimenti, solitamente, si configura come una messa in sicurezza di tutte le apparecchiature e dispositivi potenzialmente dannosi per la salute e l’ambiente (svuotamento delle cisterne, corretto smaltimento dei rifiuti presenti nel complesso, messa in sicurezza dei dispositivi soggetti rotture derivanti dall’incuria ecc..), consentendo il riutilizzo dei manufatti industriali esistenti per altre attività produttive.

e.5) Fornire informazioni sulle condizioni di autorizzazione applicate con riferimento all'efficienza energetica.

L’amministrazione provinciale ha sempre preso come valori di riferimento quelli indicati dalle BAT o dalle BREF pretendendo valutazioni approfondite di ordine tecnologico ed economico in caso di mancata osservanza delle indicazioni normative da parte dei gestori.

f) Dati rappresentativi disponibili.

f.1) Fornire i dati rappresentativi disponibili sui valori limite e le prestazioni ambientali stabiliti nelle autorizzazioni integrata ambientali per le diverse categorie di attività IPPC e, se opportuno, sulle migliori tecniche disponibili in base alle quali sono ricavati detti valori.

Al fine di fornire tutte le informazioni necessarie circa i valori limite e le prestazioni ambientali stabiliti per le diverse categorie di attività IPPC si provvede ad inserire , sul supporto ottico allegato alla presente, copia di tutte gli atti emanati da questa Amministrazione per il rilascio, l’aggiornamento e il rinnovo delle autorizzazioni integrate ambientali.

Per il rapporto relativo al biennio 2012-2013, in accordo alle indicazioni della Commissione Europea del 23 febbraio 2011, i dati forniti saranno limitati alle seguenti categorie di attività IPPC (vedi appendice II):

• Categoria 2.6 - trattamenti di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici;

Non sono presenti sul territorio della Provincia di Biella impianti appartenenti a questa categoria.

• Categoria 3.5 - fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura (con particolare riferimento alla produzione di tegole, mattonelle e mattoni).

Sul territorio della Provincia di Biella sono presenti due complessi ricadenti in questa categoria, tutte le informazioni per tali attività indicate nell’appendice II del D.M. 15-3-2012 potranno essere reperite nel supporto ottico allegato alla presente.

g) Norme di qualità ambientale

g.1) Fornire informazioni su eventuali casi in cui l'uso delle migliori tecniche disponibili si è rilevato insufficiente a garantire il rispetto di una norma di qualità ambientale stabilita dalla legislazione comunitaria o definita in attuazione della stessa. Descrivere quali misure supplementari sono state adottate in tali casi.

Non si sono verificate tali problematiche.

h) Modifiche apportate agli impianti

h.1) Fornire informazioni sulle modalità pratiche adottate per stabilire se una modifica dell'impianto è tale da produrre conseguenze per l'ambiente e se detta modifica è una "modifica sostanziale" che potrebbe avere effetti negativi e significativi per gli esseri umani o l'ambiente.

Tutte le variazioni quantitative (in aumento) o qualitative delle emissioni prospettate dai gestori dei complessi IPPC sono state di volta in volta valutate dall’Amministrazione Provinciale (con il supporto del Comune sede dell’impianto e del Dipartimento provinciale dell’ARPA) nel rispetto della definizione riportata all’art. 5 comma 1 lett. l-bis del D. Lgs. 152/06.

i) Verifica e aggiornamento delle condizioni di autorizzazione

i.1) Fornire informazioni sulle modalità pratiche, adottate nel periodo di riferimento, per le procedure di riesame di cui all'articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 o di cui all'articolo 29-octies, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006, evidenziando in particolare come è stata attuata la disposizione volta a riesaminare le condizioni di autorizzazione in caso di modifiche sostanziali delle migliori tecniche disponibili che consentono di ridurre notevolmente le emissioni senza imporre costi eccessivi.

Nel periodo considerato non si sono verificati casi di riesame delle condizioni di autorizzazione.

l) Rispetto delle condizioni di autorizzazione

l.1) Nel periodo di riferimento, come è stato attuato in pratica il requisito secondo il quale i gestori devono trasmettere regolarmente alle autorità i risultati della sorveglianza delle emissioni del proprio impianto? Indicare i riferimenti delle eventuali norme regionali, procedure o orientamenti ad uso delle autorità competenti a questo riguardo.

A tutti i gestori di complessi IPPC è stato prescritto di trasmettere, alla Provincia ed al Dipartimento Provinciale dell’ARPA, i risultati degli autocontrolli prescritti.

l.2) Una relazione di controllo periodica viene presentata da tutti i gestori? Fornire informazioni sulla frequenza rappresentativa di presentazione di tali informazioni. In caso di differenze tra i settori, fornire le informazioni indicative disponibili.

A tutti i gestori di complessi IPPC è stato prescritto di trasmettere, alla Provincia ed al Dipartimento Provinciale dell’ARPA, entro il 30 Aprile, un report riassuntivo contenente i monitoraggi svolti nell’anno precedente.

l.3) Fornire, se disponibili, le seguenti informazioni sugli impianti IPPC:

1. descrizione degli elementi principali su cui si fonda un'ispezione ambientale effettuata in attuazione della disciplina IPPC,

2. il numero totale di visite in loco effettuate in attuazione della disciplina IPPC durante il periodo di riferimento (numero),

3. il numero totale di impianti in cui si sono svolte le suddette visite in loco durante il periodo di riferimento (numero),

4. il numero totale di tali visite in loco durante le quali si sono svolti misurazioni delle emissioni, o il campionamento dei rifiuti, durante il periodo di riferimento (numero),

5. le misure (ad esempio sanzioni o altro) adottate in seguito a incidenti e episodi di inosservanza delle condizioni di autorizzazione durante il periodo di riferimento (descrizione).

In riferimento alle informazioni richieste, si allegano, su supporto ottico, le schede fornite dal Dipartimento A.R.P.A. di Biella, riportanti i dati sui controlli effettuati nel biennio 2012 – 2013.

m) Informazione e partecipazione del pubblico

m.1) Fornire informazioni sulle modalità adottate per rendere disponibile al pubblico l'informazione sulla documentazione presentata dai gestori, sulle autorizzazioni rilasciate e sui risultati del monitoraggio delle emissioni.

L’Amministrazione Provinciale di Biella ha ottemperato agli obblighi di legge per garantire alla cittadinanza l’accesso agli atti amministrativi riguardanti i complessi IPPC e le relative procedure di autorizzazione.

n) Efficacia della direttiva

n. 1) Indicare i riferimenti ad eventuali studi e analisi disponibili in cui sono stati valutati i costi e i vantaggi per l'ambiente dell'applicazione della disciplina IPPC (compresi i costi amministrativi e i costi di messa in conformità). 

L’amministrazione scrivente non ha condotto né commissionato analisi del tipo richiesto.
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